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PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI LAVAGGIO INDUMENTI 
DA LAVORO D.P.I. AD ALTA VISIBILITA’ ED INDUMENTI DI COLORE VERDE E BLU PER 
CONTO DI A.M.I.U. GENOVA SPA 

QUESITO 1 

All’art. 2 del Capitolato Speciale d’Appalto, punto 18, si legge che: ”……..l’affidatario si obbliga a 
quanto di seguito indicato:………..18) Controllo sistematico degli indumenti relativamente alla corri-
spondenza in termini di alta visibilità, in conformità alla norma EN ISO 20471” 

In riferimento a questo punto si chiede se per “controllo sistematico” debba intendersi un controllo 
in linea, con macchinario automatico, di TUTTI gli indumenti alta visibilità sottoposti al lavaggio. 

Interpretando dunque che non sia sufficiente un controllo “a campione” effettuato con spettrofo-
tometro e retroriflettometro. 

RISPOSTA 1 

Per “controllo sistematico degli indumenti relativamente alla corrispondenza in termini di alta visibi-
lità, in conformità alla norma EN ISO 20471” si intende un controllo di tutti gli indumenti ad alta vi-
sibilità sottoposti al lavaggio. 

QUESITO 2 

In merito al controllo sistematico degli indumenti alta visibilità lavati, nel rispetto della norma UNI 

EN ISO 20471:2013, notiamo che nel Capitolato Speciale d’Appalto tale requisito appare come vin-
colante e dunque da possedere pena l’esclusione dalla procedura di gara (anche se non specificato 

esplicitamente nella documentazione di gara). Infatti tale requisito viene richiamato sia all’art. 1 re-
lativo all’oggetto del servizio, sia all’art.2 circa le caratteristiche del servizio, sia all’art. 3 circa gli 

obblighi dell’aggiudicatario. Con maggior forza il requisito viene inoltre richiamato all’art. 5 relativo 
ai controlli che la Stazione Appaltante avrà facoltà di effettuare durante l’esecuzione del servizio da 

parte della ditta aggiudicataria (con possibilità di risoluzione del contratto) e all’art. 6 relativo alle 

penali. La scrivente interpreta e dunque chiede conferma se i concorrenti debbano possedere un 
Attestato di conformità, rilasciato da Ente accreditato ACCREDIA, che attesti un processo di verifica 

e controllo degli indumenti ad alta visibilità effettuato sistematicamente dopo ogni ciclo di la-
vaggio in conformità alla norma UNI EN ISO 20471:2013 relativamente ai seguenti punti che la 

norma prevede: 4.1 aree minime dei materiali ad alta visibilità – 5.1 colore del materiale di fondo – 

6.1 requisiti fotometrici per il materiale retroriflettente.  

RISPOSTA 2 
 

Il possesso della certificazione UNI EN ISO 20471:2013 è richiesto in sede di esecuzione del con-

tratto, così come previsto dal Capitolato. Si richiede la certificazione di conformità del processo di 
verifica e controllo dei capi, in conformità alla norma UNI EN ISO 20471:2013 relativamente ai se-

guenti punti: 
4.1 aree minime dei materiali ad alta visibilità 

5.1 colore del materiale di fondo 

6.1 requisiti fotometrici per il materiale retroriflettente 
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